
 

   

IL TEMPO DEL RIPOSO  

Come un germoglio la vita aspira ….  
e cresce lentamente al sole,  
mentre il tempo generoso e placido consuma i colori, 
guarendo con gesto tenero i ricordi tristi.  
E riposa il tempo, senza illudersi di perdere  
i momenti dell’istinto e del prudente slancio.  
Ma la vita, vorrebbe tornare indietro  
e scoprire di che son fatti i sogni,  
se i giorni son passati solo per plagiare il tempo 
o per marcare con un segno l’esistenza.  
E cresce la sua voglia di scoprir le cose,  
di rendersi capace di dominare il vento.  
Ma a volte esagera ….si spinge sino ai margini del mondo, 
fin sopra ai limiti del tempo,  
rubando la bellezza all’attimo fuggente.  
Intanto il tempo riempie di silenzi   
i granai e le soffitte anguste,  
ricopre d’erba sterile il maggese  
e senza fretta aspetta la vita che verrà ….   
 
Suona lontano una fisarmonica,  
sento il mantice riempirsi di sogni e di canzoni da ballare.  
Il suonatore è cieco, ma vede l’ombra delle sue note allegre 
e cuce ad occhi spenti le crepe di un’esistenza buia,   
sorridendo con garbo mesto a questa vita .  
Non interroga la sorte,  
la lascia andare al suo destino ….. ed è felice! 
                                        
Ed io qua… appeso ad un angolo del mondo,  
come minuscola pagliuzza di polvere in attesa, 
ascolto con pazienza il tempo senza tempo,  
cercando di scoprire l’essenza della vita che verrà.  


